
rivoluzione dei libri di testo, prima contestati poi più spesso riscritti 
con nuovi criteri e contenuti: ebbene, in riferimento al "lavoro", 
agli stereotipi vecchi si affiancano oggi stereotipi di segno diverso, 
ma ugualmente acritici, slegati dalla realtà e in definitiva misti-
ficanti. 

Ciò pone importanti interrogativi agli scrittori dei libri di testo, 
agli editori ma soprattutto agli insegnanti: questi, infatti, devono 
offrire un'immagine non solo problematica e critica del lavoro, ma 
anche adeguata a dare al bambino un'idea fondata e positiva di 
quella che è l'attività più caratteristica dell'età adulta. 

Come si è detto, questo volume rientra in un programma di 
attività e ricerche in corso di svolgimento: in particolare, è appena 
terminato un rapporto sulla riforma della scuola media superiore 
e sono in via di ultimazione (ottobre 1978) una ricerca sulla "pro-
fessionalità di gruppo" e uno studio su nuove tecniche di forma-
zione degli insegnanti di educazione tecnologica. 
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